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   Osservatorio Sicurezza - Ordine Architetti di Bologna  
 
 

Newsletter 01/14 

1) Valutazione dei rischi e gestione della sicurezza nelle scuole: dall’Inail il manuale 
completo 
 
L’ Inail in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione e della Ricerca ha pubblicato un utile manuale sulla valutazione 
dei rischi e gestione della sicurezza nelle scuole. 
Il volume, rivolto alle scuole di ogni ordine e grado, fornisce modelli, procedure e regolamenti per una buona gestione 
della sicurezza in ambito scolastico, in base alle recenti disposizioni legislative. 
Obiettivo della pubblicazione è quello di favorire la conoscenza della sicurezza nelle scuole, sia sul piano educativo che 
formativo ed offrire un utile strumento a docenti, personale dirigente e consulenti per la sicurezza per un’efficace 
individuazione, valutazione e gestione dei rischi. 
Il documento affronta tutte le tipologie di rischio presenti negli ambienti e negli spazi in cui si svolgono le attività 
scolastiche e tratta i diversi aspetti legati alla sicurezza, tra cui segnaliamo: 

1. normativa in materia di sicurezza nella scuola 
2. processo di valutazione dei rischi e di individuazione delle misure di prevenzione 
3. problematiche strutturali e di igiene ambientale 
4. gestione degli agenti chimici 
5. gestione del rischio fisico 
6. gestione del rischio biologico 
7. dispositivi di protezione individuale 
8. aspetti ergonomici 
9. benessere organizzativo e gestione dello stress lavoro-correlato 
10. gestione degli infortuni e delle malattie professionali 
11. sorveglianza sanitaria 
12. rischi per le lavoratrici madri 
13. informazione, formazione e addestramento 
14. gestione delle emergenze 
15. gestione del primo soccorso 

E’ presente anche un utile glossario con i termini della sicurezza. 

Fonte BibLus-net by ACCA - Vedi all. Sic.1 

 

2) Miglioramento dei livelli di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, al via il bando 
Inail per i finanziamenti a fondo perduto 2014. 
 
Pubblicato il nuovo bando Inail per lo stanziamento di circa 307 milioni di Euro a fondo perduto per le 
spese sostenute dalle imprese che intendono realizzare interventi di prevenzione e sicurezza sui luoghi di 
lavoro. Dal 21 gennaio all’8 aprile 2014 le imprese, anche individuali, iscritte alla Camera di Commercio 
potranno inoltrare online il proprio progetto telematicamente. 
Il contributo per l’anno 2014 è stato innalzato al 65% delle spese sostenute, per un massimo di 130.000 
Euro ed un minimo di 5.000 Euro. 
Il finanziamento, ripartito fino ad esaurimento tra le varie regioni secondo l’ordine cronologico di arrivo 
della domanda nei giorni fissati (i cosiddetti “click day”), sarà erogato per la realizzazione di: 

1. interventi di prevenzione 
2. progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale 
3. adeguamento delle attrezzature di lavoro, messe in servizio anteriormente al 21 settembre 1996. 

 
Fonte BibLus-net by ACCA - Vedi all. Sic 2 
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3) Differenze di genere : quaderni tematici dell’INAIL. 

Pubblicati da INAIL nella collana rivista degli infortuni e delle malattie professionali i quaderni tematici 
Volume 3 e 4 che affrontano il tema delle differenze di genere correlate all’appartenenza al genere 
maschile o femminile, rispetto alla sicurezza sul lavoro, in ottica sia di prevenzione che di incidenza 
infortunistica. I quaderni tematici fanno parte del progetto Salute e Sicurezza sul Lavoro, una questione 
anche di genere promosso dal Comitato Unico di Garanzia dell'INAIL, unitamente alla Direzione regionale 
Toscana dell'INAIL e alla Regione Toscana. 
Il progetto è stato presentato con un convegno lo scorso 25 ottobre a Roma, con l’occasione sono stati 
presentati i quaderni tematici Volume 3 e 4 contenenti le fasi di avanzamento della ricerca. 
Obiettivo finale del progetto è di pervenire alla definizione di apposite linee guida per l'applicazione, con 
un approccio di genere, delle norme di sicurezza sul lavoro, previste nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..  
Il Volume 3 si intitola Integrazione di genere delle linee guida per un SGSL, a cura di Paola Conti e 
Antonella Ninci. 
Il Volume 4 Rischi lavorativi. Un approccio multidisciplinare a cura di Rita Biancheri, Annalaura Carducci, 
Rudy Foddis e Antonella Ninci. 
 
Fonte Vega Engineering - www.vegaengineering.com- Vedi all. Sic 3-4 

 

Approfondimenti . 
 

1) Medico competente, dal 2014 comunicazioni obbligatorie solo on line. Il 2014 porta una novità 
sostanziale in ordine alle comunicazioni poste in carico al medico competente. Dopo la fase di 
sperimentazione avviata nel 2013, a partire da quest’anno il medico competente ha l’obbligo di trasmettere i 
dati aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria (in base all’articolo 40 del 
decreto legislativo 81/2008 e s.m.i.), entro il primo trimestre di ogni anno successivo a quello di riferimento, 
esclusivamente in via telematica. Per coloro che hanno effettuato la comunicazione per l’anno 2012, la 
procedura permette facoltativamente l’importazione automatica dei dati per trasmetterli, aggiornati, per 
l’anno 2013. La procedura telematica per l’invio. Il primo passo consiste nella registrazione, da parte del 
medico competente, al portale INAIL, attraverso la quale accede all’applicativo. Successivamente il medico 
procede all’associazione con l’unità produttiva di riferimento. Se questa non fosse già presente nell’archivio 
Inail, il medico può effettuarne l’inserimento. Al termine di queste operazioni, il medico competente compila la 
comunicazione e la trasmette alle ASL. 

Fonte: sicurezzasullavoro.inail.it/CanaleSicurezza Vedi all. Sic 5-6 
2) Regione Emilia Romagna, rapporto 2012 attività aziende Usl tutela sicurezza lavoro 

Presentato dalla Regione Emilia Romagna nel corso della riunione dell’11 dicembre 2013 del Comitato 
regionale di coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
il rapporto Attività delle aziende Usl in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori anno 
2012, dati sulle attività effettuate dai servizi Spsal e dalle Unità operative impiantistiche antinfortunistiche 
della Regione nel corso del 2012. 
I sopralluoghi effettuati da Spsal e Uoia nel corso del 2012 sono stati 20.898. I pareri emessi sono 9257, un 
numero inferiore rispetto ai pareri rilasciati nel 2011. Di contro si è rilevato un incremento nel numero totale 
di pareri per piani di bonifica amianto (da 874 nel 2011 a 1003 nel 2012). 
A fronte di un lieve decremento del numero di sopralluoghi rispetto all’anno precedente si è registrato un 
aumento nel macro comparto agricoltura (in applicazione dell’omonimo piano regionale). Caratterizzato da 
lieve decremento anche il settore dell’edilizia “ad eccezione della provincia di Modena dove, per effetto del 
terremoto del maggio 2012, nell’area nord, sono state sospese le attività di vigilanza ordinaria concentrando 
tutte le risorse sulla vigilanza dei nei cantieri di demolizione/ricostruzione”. 
Il numero di aziende controllate nel 2012 è rimasto stabile rispetto all’anno precedente ma è risultato 
inferiore il numero di atti emessi. Nel 2012 si sono ridotte del 24% le sanzioni amministrative (148 invece di 
180), del 16% gli atti prescrittivi (2826 nel 2012, 3351 nel 2011) e dell’11% gli atti di disposizione (1457 a 
fronte di 1642). 
La distribuzione dei provvedimenti in base ai diversi comparti mostra che nel 2012 il comparto agricoltura è 
quello in cui sono state riscontrate maggiori “irregolarità”. 
Esaminando i dati dal punto di vista della dimensione aziendale appare che nel 2012 il 61% delle aziende 
controllate sono state aziende con un numero di addetti compreso tra uno e dieci. Il 22% delle ragioni sociali 
controllate lavoratori autonomi, per circa il 70% appartenenti  al comparto costruzioni. 
Le aziende con più di 11 addetti, che rappresentano circa il 30% delle ragioni sociali controllate, hanno 
ricevuto circa il 34% degli atti emessi. 
Le infrazioni rilevate sono risultate essere: 
•per l’86,58% dei casi a carico del datore di lavoro e/o dirigente; 
•il 5,18% a carico del coordinatore per la sicurezza; 
•il 2,59% a carico del committente e/o responsabile dei lavori; 
•il 3,03% a carico di lavoratore autonomo, coltivatore diretto, componente di impresa familiare; 
•l’1,24% a carico del preposto; 
•lo 0,47% a carico del lavoratore; 
•0,73% a carico del medico competente; 
•0,13% a carico del fornitore, installatore, artigiano, piccolo commerciante, progettista. 
 
Oltre a infrazioni ai principi comuni del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. la maggior parte delle inottemperanze hanno 
riguardato il Titolo III Uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, il Titolo II 
Luoghi di lavoro, il Titolo IX Sostanze pericolose e il Titolo VI Movimentazione manuale dei carichi. 
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In linea con gli anni precedenti si rileva una netta prevalenza di violazioni riconducibili agli aspetti 
organizzativo-procedurali, la cui percentuale arriva superare il 50% se si considerano in essi anche le 
violazioni relative agli obblighi formativi. 
A seguire sono risultate più frequenti  le carenze nelle protezioni contro le cadute dall’alto (circa il 21%) e le 
carenze nei dispositivi di sicurezza delle attrezzature di lavoro (16,5%). 
Per approfondimenti : http://www.regione.emilia-romagna.it/sicurezza-nei-luoghi-di-lavoro  
Vedi all. Sic.7 

 

3) Con la presente news si segnala la società Vega Engineering ( nata nel 1992) che offre servizi per 
le aziende e valide informazioni e aggiornamenti in materia di sicurezza ai tecnici che operano sia 
in ambito aziendale che nei cantieri edili. Inoltre Vega Engineering è un organismo di formazione 
accreditato che realizza corsi e offre consulenza in tale ambito All’interno del sito della società 
http://www.vegaengineering.com dopo accreditamento è possibile consultare e scaricare 
documentazione utile ai colleghi che operano in ambito sicurezza, a titolo esemplificativo si allega 
il seguente documento: 

a) La responsabilità del committente nella sicurezza del cantiere Vedi all. Sic.8 
 

 
 

Documento redatto per l’Osservatorio Sicurezza dell’Ordine degli Architetti di Bologna dall’Arch. Gaetano Buttaro. 
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